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Giovanissimi 

C on l’ultima tappa del cammino di Azione cattolica, centrata sul tema della 
“partecipazione”, si conclude l’intenso cammino del gruppo Giovanissi-

mi della nostra Parrocchia. Dopo i primi pochi incontri iniziali in presenza, la 
maggior parte del cammino è stato svolto on-line con una partecipazione co-
stante e attiva di quasi tutti i membri del gruppo e con la possibilità di ascoltare 
testimonianze registrate o dirette sulle diverse tematiche affrontate.  
Il tema della “partecipazione” ha scosso parecchio i ragazzi e li ha coinvolti in 
un viaggio dentro sé stessi alla ricerca degli “ostacoli” che si possono incontra-
re e che impediscono loro di essere partecipi e attivi in vista della costruzione di 
una Chiesa e di una società migliore. Spesso i ragazzi vengono additati e giudi-
cati per il loro disimpegno, per la loro scarsa motivazione, ma, pur nella mezza 
verità di questi giudizi, accanto a questi ultimi, ci sta anche lo scarso entusia-
smo che noi adulti siamo in grado di infondere nei ragazzi e la poca fiducia che 
nutriamo verso le giovani generazioni. Abbiamo aiutato i ragazzi nella grande 
difficoltà che hanno incontrato nel riconoscere i loro “carismi”, le qualità della 
loro vita, perché difficilmente si rimanda a loro quello che sono, se non per sot-
tolinearne i difetti. Eppure, frequentandoli, si intuisce il grande potenziale e 
tesoro che hanno dentro: un tesoro da investire, proprio negli anni dell’adole-
scenza, attraverso esperienze concrete di servizio, attraverso gli atti di fiducia 
che noi adulti gli dobbiamo, ricordando che anche noi abbiamo attraversato la 
loro età e anche noi desideravamo “fiducia”. 
Il mio sogno è, dunque, quello di un’alleanza educativa che sviluppi i ragazzi a 
360 gradi e che li faccia camminare sulla via della loro autentica “Vocazione”, 
senza tralasciare i vari aspetti della loro identità/persona: il corpo, la mente, lo 
spirito. Non basta, infatti, nutrire e vestire un corpo; non basta immettere nozio-
ni in una testa; non basta impegnare i ragazzi nella vita di Parrocchia. Bisogna 
insegnare loro a fare “buon uso del proprio corpo”; bisogna farli “innamorare 
della sapienza” che li avvicina al Mistero di Dio; bisogna far sentire loro l’affla-
to di una “comunità”, come quella parrocchiale, che vuole loro bene e che li 
accompagna nella fatica del discernimento, comunità che sappia testimoniare 
loro la grandezza dell’Amore di Dio, attraverso relazioni sane e fraterne. 

Ringrazio, insieme a Maria e ad Emilio, in primis don Peppe per la fiducia 
che ci ha accordato all’inizio di questo nuovo anno pastorale, per averci affidato 
questi ragazzi; ringrazio la grande famiglia dell’Azione Cattolica, che ci ha in-
dicato il cammino da seguire durante l’anno; ringrazio i genitori, partecipi an-
che di un incontro/testimonianza sul tema dell’amicizia, per la fiducia che ci 
donano attraverso la presenza dei loro figli; ringrazio la comunità parrocchiale 
in cui i ragazzi sono inseriti, come ministranti e catechisti, per l’accompagna-
mento fraterno. Ringrazio Dio per le meraviglie che opera nella vita di questi 
ragazzi e ragazze. Il nostro essergli accanto non significherebbe nulla senza la 
Sua Grazia e senza la sua vicinanza alla storia di ciascuno di loro. Il futuro di 
questo gruppo lo affidiamo a Lui, perché ci doni lo Spirito Santo che sempre 
illumini il sentiero da percorrere e “rivoluzioni santamente” l’esistenza. Buona 
estate e grazie di cuore ragazzi! 
 Cosimo Giannotta, educatore gruppo “Giovani in cammino”  

È DAVVERO TEMPO DI PARTECIPAZIONE! 

LA COMUNITÀ DI SAN PIETRO 

SI RIUNISCE INTORNO ALLA PAROLA DI DIO 

6 giugno: SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO (Anno B) 
ECCO, IO SONO CON VOI SINO ALLA FINE DELMONDO 

Ecco, ogni giorno Egli si umilia, ogni giorno viene a noi in umili apparenze, ogni 
giorno discende dal seno del Padre sull’altare nelle mani del sacerdote. L’Eucari-
stia: il dono più grande che ci è stato dato. Cosa possiamo fare noi se non amarlo, 
custodirlo e rendere grazie per un sì grande dono, e ricambiare con il dono di noi 
stessi!? 
In questa settimana pregheremo così: 
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il 
memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo 
Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.  

13 giugno: XI Domenica del TEMPO ORDINARIO (Anno B) 
IL REGNO DI DIO 

Cos’è il Regno di Dio per me? Qualcosa di grande e lontano, irraggiungibile! Gesù 
ci dice tutt’altro: il Regno è simile a un piccolo seme che messo nella terra germo-
glia e diventa un grande albero dove tutti possono trovare riparo e ristoro. Dio non è 
potere, è Amore e ci chiede solo amore, verso sé stessi e verso gli altri. 
In questa settimana pregheremo così: 
O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché 
nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici sempre con la 
tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e 
nelle opere.  

20 giugno: XII Domenica del TEMPO ORDINARIO (Anno B) 
LA TEMPESTA SEDATA 

Nel mare della vita ci sono tante tempeste: forti e meno forti; da soli è difficile af-
frontarle, ma se sappiamo che nella nostra barca c’è Lui, Gesù, tutto diventa più 
facile. Questa è la nostra fede: credere che Lui è con noi, sempre, anche quando non 
riusciamo a “sentirlo”, e che non ci lascerà da soli, mai!  
In questa settimana pregheremo così: 
Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell’amore 
per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabili-
to sulla roccia del tuo amore.  

27 giugno: XIII Domenica del TEMPO ORDINARIO (Anno B) 
LA FORZA DELLA FEDE 

Quanto è grande la mia fede? Mi sento Giàiro che chiede la guarigione per la figlia 
moribonda o sono la donna malata che tocca appena le vesti di Gesù e sa che sarà 
guarita? Gesù conforta l’uomo e gli ridà la figlia. Elogia la donna per la sua fede. 
Gesù interviene con amore e per amore, a noi chiede una cosa sola: avere fede. 
In questa settimana pregheremo così: 
O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fa' che non rica-
diamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della 
verità.  




